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„Io dono...quel cho ho"
(Da «Permission de rigoler».) La domenica, in una spien-

dida e suggestiva cornice di montagne, il cappellano del reg-
gimento aveva parlato sul tema evangelico «Io non ho nè
argento, nè oro, ma ciô che ho, ti dono ...»

I soldati erano stati colpiti dalla bella predica e ne ave-
vano parlato a lungo.

Durante la settimana che segui, il reggimento fece una
lunga marcia, durata tre giorni e, per lo più, tre giorni estivi
torridi. Fedele alia sua missione, che è quella di mantenere
alto il morale dei soldati, il cappellano seguiva la truppa, in-
coraggiando i soldati quando credeva opportuno di farlo.

Un hello spirito — ce n'è in ogni compagnia — entra in
conversazione con il suo cappellano:

— E stata molto interessante la sua predica di domenica
scorsa!

— Ah si, ti è piaciuta, risponde il cappellano sorridendo.
— Si, sig. capitano, e l'argomento délia predica mi è ri-

masto impresso indelebilmente nella mente.
— Bene bene, e che cosa ti ha suggerito?
— Eh, io vorrei mettere in pratica il suggerimento délia

sua predica!
— E non puoi?
— No, sig. cappellano. Vorrei, ma non mi è possibile: «Non

ho nè oro nè argento, ma ciô che io ho, ti dono...»! Non le
farebbe niente, se io le dessi il mio zaino?

STATURE. Uno dei due pZccoZZ: — Queiio ij se
cede, du cosi in aZto, si fa maie/ (Disegni dei car.
OrZa/zdo GaZZZ.)

a sogguardarselo, a toccarne il filo, a maneggiarselo tra le
mani in modo da creare dei sospetti nel grosso signore che,
a un certo punto, preso dallo spavento, domandô: — Cosa fate
con quel falcetto?

E il Zin: — Mi pare una strada pericolosa questa. Se vedo
che sarà necessario, un colpo di falcetto aile cinghie, salvo il
cavallo e la carozza vada alla malora!...

Per finïre
Il fuciliere Rompitutto

Hanno mandato il fuciliere Rompitutto a fare la pulizia
dell'ufficio d'un capitano. A una parete sta appesa una vec-
chia pendola; e il fuciliere s'è messo a spolverarla. Ma picchia
con lo strofinaccio di qua, picchia di là, la pendola si stacca,
cade sul pavimento, le si spezza il vetro, perde le viscere.

Rompitutto ne raccoglie la cassetta, che per fortuna è ri-
masta quasi intatta, vi caccia dentro alla rinfusa quanto n'era
uscito, sale su una sedia e riattacca al suo chiodo la pendola.

In questo mentre entra il capitano, vede il disastro, fa il
viso terribile, e

— Signor Capitano, fuciliere Rompitutto alla carica del-
l'orologio! — s'annuncia il soldato, prendendo posizione sul
suo piedestallo.

CONSEG1VA. — Quarè /a consegna che vi è sfafa
dafa?

— Di star affenfo ai vosfro arrivo, sig. colon-
nc/io...

Dopo spenti i lumi
IL ZIN

Appena spent/ i iumi, neiia camera/a di una nostra com-
pagma, una sera del/a passafa seffimana, ii fuc. 0. Z. di Sfa-
tu'o, racconfô Za seguenfe ZmrzeZZetta (ai termine deiia r/wate
tutti ronfavano):

— Un tipo noto per il suo buonumore, al mio paese, era,
cinquantanni fa, il Zin, vetturino. Il quale aveva trovato di che
aggiungere un comandamento ai dieci esistenti délia legge
mosaica, che egli enunciava cosi: Undecimo cumandament,
auand sö Za carocia gftè sö van e vuna, tira sempar innanz e
voZtat mai indrée

Questo Zin si trovô a salire una volta la ripidissima Costa
che da Melano porta a Rovio, dove si recava a condurre un
panciuto e pesante signore. Il Zin, visto che il cavallo fati-
cava troppo, arrancando per la salita, discese da cassetta e si
mise a camminare a lato del cavallo, poi ad aiutarlo, sempre
nella speranza che il grosso cliente capisse il latino e discen-
desse lui pure dalla carrozza alleggerendo il peso alla povera
bestia che lo trainava.

Ma colui o non capita o fingeva di non capire. Allora il Zin
estrasse dalla saccoccia un fuZcctt che aveva con sè e si diede

Dalla conversazione di due ordinanze
— Che cosa ti salta in mente, ora, di lucidare gli stivali

di quell'ufficiale con l'olio?
— Sai, è tanto irascibile; e m'han detto che l'olio calma

le onde.
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